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FASCISMO E TV. Già migliaia di adesioni alla giornata lanciata dal «Manifesto» 
Occhetto, Bertinotti, Orlando, i Verdi; Cgil e Cisl: ci saremo 

25 aprile in piazza 
Tutti insieme 
per non dimenticare 
Il 25 aprile in piazza, senza retorica ma con mille motivi in 
più. L'idea di una manifestazione nazionale (la città è tut­
ta in discussione) lanciata dal «Manifesto» trova moltissi­
mi sostenitori. «Aderisco toto corde» ha detto Occhetto e 
con lui Bertinotti, Orlando, Ripa di Meana. Tantissimi i sì 
di associazioni e semplici cittadini, sindaci come Bassoli-
no e Vitali. E la destra? Biondi dice che bisogna dimenti­
care, come gli Usa della guerra di secessione... 

ROBERTO ROSO ANI 

• ROMA. Quarantanove anni do­
po, che resta del 25 aprile? Poco a V 
guardare dalla televisione e dal to- r. 
tale disinteresse con cui a questa 
data guardano i «vincitori» delle ; 

elezioni. Molto a rivolgere la testa ' 
da un'altra parte, tra la gente co­
mune che s'arrabbia davanti allo ',' 
scempio di «Combat film» e che 
cerca un appuntamento, un luogo, ; 

un'occasione per ricordare. Cosi, ; • 
mentre l'idea girava già da qualche '-:: 
giorno senza riuscire ad esprimer- '?• 
si, il Manifesto ha colto per primo .' 
l'aria, lanciando l'idea di una gran- '. 

: de manifestazione nazionale per • 
ricordare proprio il 25 aprile. Una • 
prima pagina tutta scritta come un »• 
volantino anni Sessanta è bastata 
ad accendere attorno a quest'idea ". 

' un'enorme attenzione. «Condivido ;> 

,' toto corde», ha detto Achille Oc- ^ 
chetto intervistato dall'Unità e ri- ; 
lanciato ,da tutte le agenzie di 
stampaAD'accordo. tutti insieme il ; • 
25 aprile» ha'replicato Fausto Berti- ' 
notti, segretario di Rifondazione; ' 
«Sui valori antichi si costruisce '.. 
un'alternativa credibile di governo» ' 
è l'adesione di Leoluca Orlando, •> 
segretario della Rete. «Un 25 aprile i: 

per non dimenticare: i verdi ci sa- ) 
ranno» sostiene un documento sot- ';. 
toscritto dai leader ambientalisti. > ••\ 

Un 2 5 aprile particolare ~ ' ' 
Comincia la trama fitta delle : 

adesioni e la Cgil annuncia di farsi 
promotrice dell'appuntamento del '•;, 
25 aprile puntando l'indice sulla . 
realtà: non sarà - dice un suo co- 'y 
municato - un 25 aprile come un '> 
altro perché non è un anno come ; 
un altro quello in cui la destra vin- ,;• 
ce le elezioni e i neofascisti si av- ';• 
vioano a governare. «Oggi la prati- ; 
ca dell'antifascismo si identifica ' 
con l'opposizione a tutte le [orme 
di autoritarismo, razzismo, disprez­
zo e aggressione per i più deboli, li­
mitazione delle libertà e dei diritti, 
perciò costituisce esigenza attualis- ; 
sima e da praticare con convinzio- . 
ne rinnovata». Sergio Cofferati e •• 

. Giorgio Cremaschi, dirigenti del • 
sindacato di Corso d'Italia sottoli­
neano l'adesione ncordando il pn-

mo che «l'antifascismo non si può 
accantonare sulla base di infondati 
processi di revisione storica», e il 
secondo che bisogna rispondere a 
una destra «che vuole riportare in­
dietro il paese di oltre cent'anni». 
Una adesione, venata però di qual­
che polemica, anche dalla Cisl. 
Raffaele Morese sostiene infatti che 
«la Cisl ci sarà ma sarebbe un erro­
re agitare come una clava questa 
data contro qualcuno, fame in­
somma un fantasma da rendere 
concreto». 

Già tantissime adesioni 
Fax, telefonate, lettere: l'elenco 

dei si convinti alla manifestazione 
s'allunga. Alla redazione del Mani­
festo hanno dato la loro adesione 
le redazioni di Cuore. Liberazione, 
Avvenimenti, Radio Popolare ade­
risce anche la redione spettacoli 
della Repubblica e Italia Radio offre 
uno spazio'quotidia'rio alla prepa- [ 
razione deli'appurìtamentò. Ma 
dove farla? Nella lettera appello il 
giòrhàlé'àveva fatto alcune pro'po- : 
ste: Roma, Genova, Napoli. Scara- • 
mucci, giornalista e direttore di Ra- : 
dio Popolare, aggiunge Milano che ' 
è al centro della «mutazione» a de- ; 
stra in atto. (Sassolino, sindaco di 
Napoli, aderisce e dice che la città 
delle Quattro giornate ci sarà. Wla-
ter Vitali, sindaco di Bologna, parla • 
della necessità di un «moto cultura- ; 
le, prima ancora che politico» con-

: tro il fascismo. Mentre hanno invia­
to messaggi d'adesione altri diri-
genmti del Pds come Livia Turco,' 
Massimo D'Alema, Piero Fassino. 
Annunciano che ci saranno i regi­
sti dell'Anac, Cesare Cases. storici • 
«militanti» come Roberto Finzi e 
Renato Zangheri, la segretria del­
l'Arci, l'associazione dei familiario 
delle vittime della strage del 2 ago­
sto a Bologna. . 

E la Lega ora tace 
. E dall'altra parte? Colpisce il «ru-. 
moroso» silenzio della Lega che fi­
no a due giorni fa si dichiarava ere­
de dell'antifascismo e che, dopo 
l'incontro con Fini, non dice una 
parola nelle polemiche di oggi sul­
la Resistenza e sul 25 apnle Qual-

«I camerati» a Roma 
inneggiano al nazista 
e tappezzano la città 
Leon Degrelle, nazista belga 
fondatore della legione vallone 
delle SS tedesche e poi, esiliato In 
Spagna, attivista della neofascista 
Cedade, è morto pochi giorni fa -
all'età di 88 anni. Ieri, un manifesto 
appeso In mezza Roma e firmato «I 
camerati» ne commevorava II lutto. 
Con una foto di nazista In divisa 
che fa II saluto romano per le vie di 
Parigi e sotto una frase di Degnile 
In cui promette - «se II destino mi 
venisse di nuovo lncontro»-dl 
essere pronto a ricominciare «gli 
stessi duri combattimenti-. 
L'associazione «Nero e non solo» ha 
protestato indicando che gli autori 
potrebbero provenire dall'area di 
Movimento politico ed 
annunciando Iniziative «per 
recuperare la memoria storica del 
nostro paese». -

cosa dicono altri, ma è peggio del 
silenzio. Giuliano Ferrara dice che 
l'antifascismo è una cosa seria ma 
che a «sputtanarlo», come al solito, 
è stata la sinistra che avrebbe legit­
timato Fini. Lo storico Salvatore Se­
chi, ex-comunista ma ormai da an­
ni in aspra e volgare polemica con 
la sinistra; sostiene che si «rispolve­
ra l'antifascismo» come schermo 
per non (are davvero il difficile me­
stiere dell'opposizione e aggiunge 
che i soliti comunisti combatteva­
no il fascismo per sostituirlo con 
un «regime altrettanto, se non più, 
dispotico». Il tocco finale, perché 
più ufficiale, arriva da Biondi, ex-li­
berale eletto nel Polo delle Libertà 
e, sembra, candidato della destra 
alla presidenza della Camera. Il 
parlamentare azzarda un inverosi­
mile paragone storico contrappo­
nendo all'Italia, che dopo 50 anni 
ha ancora «steccati», l'America del­
la guerra di secessione che «superò 
nel breve volgere di anni le lace­
ranti divisioni intestine». «Non si ve­
de perché - continua l'esponente 
di destra - senza che alcuno deb­
ba rinnegare nulla del proprio pas­
sato e senza mettere in discussione 
l'esistenza delle istituzioni repub­
blicane fondate sulla riconquista 
della libertà, non si possa e non si 
debba guaradre al nostro passato 
con sereno occhio storico». Sotto 
l'apparente tono conciliante e pa­
cificatore c'è una voglia di dimenti­
care, di passare una mano di verni­
ce sulla Repubblica per scolorirne 
l'atto di nascita A quando un «Via 
col vento» sulla repubblica di Salò' 

Manifesti Inneggianti a Leon Degnile affissi a largo Argentina a Roma Massimiliano Rossi/Syncro 

Lo sfogo di Zucconi, sotto accusa per Combat film. Una puntata di «riparazione» 

«Anche i figli mi dicono: sei fascista? » 
Ancora tre milioni e mezzo di telespettatori per 7 minuti di 
Combat film.'Un successo «bissato» da Telemontecarlo, 
che l'altra sera ha proposto Giorni di Gloria, film-docu­
mento firmato anche da Visconti e De Santis. La Rai pro­
porrà mercoledì sera un dibattito a cura dei giornalisti del 
Tgl sulle polemiche che hanno seguito il programma. Ci 
sarà anche il contestato conduttore, Vittorio Zucconi? «Se 
mi invitano». Perora, però, non vuole intervenire... '*'••]•• 

SILVIA QARAMBOIS 
• ROMA. «Al 50° anniversario del­
la Resistenza la Toscana chiede di 
lasciare in eredità la verità, di fron­
te ai ripetuti tentativi di falsificazio- \ 
ne e di revisione storica. Mettere 
sullo stesso piano antifascismo e 
fascismo, i fratelli Cervi e i Repub­
blichini, Salò e la Resistenza, non : 
serve a nessuno e non può essere ; 
certo definito un servizio alla ricer- • 
ca della verità». Cosi Vannino Oliti, 
presidente della regione Toscana, :: 

si è rivolto ieri a una platea di stori­
ci intemazionali convenuti a Carra­
ra per discutere della «linea gotica». 

La polemica su Combat film non '-
è finita. Come non diminuisce l'in­
teresse per quelle immagini ecce­
zionali girate dalle troupe sbarcate 
in Italia al seguito degli Alleati. L'al­
tra sera è andato infatti in onda 
uno spezzone di sette minuti, dopo 
«Bucce di banana», e perciò di 
nuovo tardissimo, alle 23,07: nono­
stante la scarsa informazione sul­
l'appuntamento, l'hanno seguito 3 • 
milioni 520mi!a telespettatori (il 
21,98?u del pubblico), un miiionc 

in più rispetto al telegiornale che 
iniziava subito dopo. 

; : L'Interesse per quei giorni 
Un successo «doppiato» da Gior­

ni di Gloria, il film-documento con- -
servato nell'Archivio " audiovisivo ; 
del Movimento operaio, e realizza- : 
to nel '45 da alcun: giovani registi 
(tra i quali Luchino Visconti e Giu­
seppe De Santis) che Telemonte­
carlo ha trasmesso alle 23. «Centi­
naia di telefonate ci arrivano in re­
dazione - ha dichiarato Alessan­
dro Curzi, direttore del telegiornale 
di Tmc - . E ci sono molti giovani 
che chiedono notizie e chiarimen­
ti». Nel film riproposto da Tmc ci 
sono scene bellissime e importan-. 
ti, come la resa dei tedeschi a Mila­
no e l'assegnazione della medaglia : 

al comandante Bulow da parte de-
. gli americani. Ma Giorni di Gloria 
ha mostrato anche le immagini 
delle Fosse Ardeatine, quelle che 
Roberto Olla e Leonardo Valente ! 
non hanno mostrato su Raiuno. 
perché le hanno giudicate troppo 
raccapriccianti. Ma non lo erano 

certo più di quelle mostrate su 
Mussolini. • 

La Rai ha intanto comunicato gli 
orari delle prossime trasmissioni 
(ieri sera Combat film è andato in 
onda per 12 minuti alle 23.30): lu­
nedi alle 24 (per 12 minuti), mar­
tedì alle 23,30 (28 minuti), merco- ; 
ledi, alle 22,30 mezz'ora di filmati ; 

.seguiti da un dibattito con molti ; 
ospiti coordinato dal Tgl, il 25; 
aprile infine, la, conclusione,- con > 
una puntata di due ore alle 14,15. :; 

Zucconi: non voglio parlare ' 
Il dibattito previsto mercoledì 

prossimo dovrebbe servire, nelle 
intenzioni del direttore di Raiuno 
Nadio Delai, a rimettere a fuoco i 
problemi e a riportare alla Rai il di- : 

battito che in questi giorni corre ; 

sulle prime pagine dei giornali. Ma 
sotto accusa resta anche la condu- • 
zione di quella prima serata, mar- ; 
tedi sera. Per questo L'Unità ha ' 
provato a chiedere allo stesso Vit- ; 
torio Zucconi, rientrato a New York ; 

'. (città da cui è corrispondente per 
la Stampa), di rispondere alle ac-. 
cuse, di raccontare quella sera, da : 

protagonista di là dal vetro del tele-
• • schermo. ••.vuz^-"<:v<:~ "J-Ì"-:V::,-

Gentilmente, Zucconi ha rispo­
sto di no. Ha rifiutato anche l'invito : 
del suo giornale a scrivere un arti­
colo, non intende rilasciare intervi-

;•• ste: «Non voglio dire e non voglio 
':'• fare niente. Al di là del discorso 

sulla trasmissione è in corso una 
; battaglia politica sul controllo della 

Rai, in cui non voglio entrare». Il 
giornalista, di cui si dice con insi­
stenza nei giornali che sia candida­

to alla direzione della Stampa, e 
comunque amareggiato, accenna 
ai titoli dei giornali, alle interviste . 
agli storici, agli strali che dall'Unità 
lancia Ellekappa nelle sue vignette. 
«Siamo arrivati al punto che i miei 
figli mi chiedono: papà, ma sei fa­
scista? Come se non dicesse più ' 
niente tutto il, mio lavoro, i miei li^ 
bri. Come se nessuno avesse letto 
l'articolo con cui nei giorni scorsi 
sul mio giornale ho presentato 
Combat film». Almeno, Zucconi •• 
tornerà su Raiuno nella serata di ' 
dibattito?«Se mi inviteranno». ,.' ' 

Per quel che riguarda la scelta 
degli ospiti in studio, Leonardo Va- .' 
lente, autore del programma repli- '• 
ca a Galante Garrone, intervistato : 
ieri dall'Unità Tutto voglio fare ' 
tranne che polemizzare con lui -
dice - ma mnon può negare che • 
per invitarlo ho passato un'ora al ' 
telefono con lui e la moglie: Galan- • 
te Garrone ha addotto ragioni no- , 
bilissime per motivare il suo rifiuto, : 

ora però non può addossarmi re- • 
sponsabilità per la mancata pre- -
senza di alcuni ospiti». «*»••"-<.--.: 

E ancora riguardo agli ospiti e ai • 
«problemi tecnici», nella puntata • 
fonte di tante polemiche, la prima, ; 
ci sarebbero stati anche alcuni tagli : 
agli interventi: in particolare a Tina j 
Anselmi (che in tv abbiamo visto .. 
più volte zittita), era stato chiesto 
di raccontare quando la maestra . 

: fascista l'accompagnò a vedere i • 
partigiani impiccati sul viale di Bas». 

• sano. Ovvero il momento in cui lei \ 
decise di diventare partigiana. Die­
ci minuti che in tv non sono mai ar­
rivati... -

- <A^l ,,y- ,jf.j '•.•,_ », \ , - „ ' »- •" • ' ' " ' ' " : T \ . 

Pazner indignato: «Tutti uguali? E l'Olocausto?» 
Prosegue la polemica su Combat film. In testa, la Mus­
solini che parla di «vittime tutte uguali per qualunque 
causa abbiano combattuto», e costringe così l'amba­
sciatore israeliano a ricordare l'Olocausto. Colletti: «An­
tifascismo ormai superato e inutile». Contro di lui Ansel­
mi, CossuttarAnderlini. Pisano, ex Msi: «Ero anch'io 
agente segreto oltre le linee. Quei fucilati sapevano co­
sa rischiavano e gli americani applicavano la legge». 

ALESSANDRABADIML .. . , 

m ROMA «1 sei milioni di ebrei del- ; 
l'Olocausto non erano combatten- ' 
ti: sono stati vittime innocenti di un :• 
massacro e solo perché erano :; 
ebrei». All'ambasciatore israeliano '; 
Avi Pazner il commento di Ales-.. 
Sandra Mussolini sulla polemica ? 
nata intomo a Combat film non è • 
proprio piaciuto. «Le vittime, per '.' 
qualunque causa abbiano com- " 
battuto, sono tutte uguali», ^veva '.: 
detto lei. E Pazner ha dovuto ricor-1 
dare che c'è stato uno sterminio 
preordinato di un intero popolo 

Contraddice in parte la Mussolini 
< anche l'ex senatore missino Gior­
gio Pisano, storico della Repubbli-

: ca sociale italiana di cui fece parte 
• come agente segreto: «Quei tre di 
cui abbiamo visto la fucilazione sa­
pevano benissimo che fine avreb-

J bero fatto se fossero stati catturati. 
Non considero perciò dei carnefici 
gli americani che li uccisero: appli­
carono le leggi stabilite dalla Con-

' venzione di Ginevra. Avevo an­
ch'io lo stesso incarico di quei tre». 
Ma ieri le ulteriri polemiche sulla 

trasmissione hanno coinvolto deci­
ne di persone. Tranne Fini, che 
non ha voluto parlare. Intanto il de­
putato uscente della Rete Gaspare 
Nuccio ha scoperto sul bancone • 
della bouvette di Montecitorio una ' 
piccola svastica incisa. C'è da un 
anno e mezzo, ha spiegato il per­
sonale del palazzo, per tutta con­
solazione: ma nessuno a pensato a 
cancellarla. Ed in una telefonata 
all'Ansa, una sedicente «Resistenza 
partigiana» ha minacciato i depu­
tati di An «e i loro associati». 

Ha iniziato la giornata il filosofo • 
Lucio Colletti, contestando Galan­
te Garrone e Norberto Bobbio. «È 
macchinoso, violento, un atto di 
prepotenza - ha detto Colletti - im­
porre, 50 anni dopo, quello stesso • 
clima di guerra civile. Se ora si pa­
ventasse un reale pericolo di ritor­
no al fascismo, non esiterei a fare 

' le stesse scelte antifasciste che feci 
nel '41. Ma come si fa oggi a conti­
nuare a parlare di antifascismo se 
questo pericolo non c'è?». Gli han­
no risposto in molti. Tina Anselmi 
per prima, a cui ieri il senatore Pao­

lo Taviani. presidente della Fede­
razione volontari libertà, ha inviato 
un telegramma di «solidarietà e de- • 
plorazione» contro la Rai. Dice la 
Anselmi a Colletti: «11 giudizio stori­
co sul fascismo impedisce l'omo­
logazione fra chi è stato fascista e 
chi no. Quanto all'oggi, mi sembra ' 
difficile considerare superato l'an­
tifascismo, dato che chi doveva : 
non ha fatto autocritica sui valori 
che erano alla base di quel regi­
me». E Armando Cossutta, Re: «usa 
argomentazioni insensate e assai 
pericolose. In Italia hanno vinto le 
destre ed il Msi è cresciuto, Fini in­
neggia a Mussolini, fenomeni ana­
loghi si diffondono in Europa, e 
non 6 un caso che quanti vorreb­
bero superare l'antifascismo siano 
gli stessi che si battono per stravol­
gere la Costituzione». Scandalizza­
to Luigi Anderlini, della Sinistra in­
dipendente: «Ho sempre conside­
rato Colletti un intellettuale di gran­
de statura, ritenevo si collocasse 
nel solco democratico, ora sembra 
essersene distaccato». Risponde in­
vece alla Mussolini Piero Fassino: 
«La guerra è finita da 50 anni, ma 

questo non può significare un az­
zeramento della storia. La morte di 
un uomo non può far divenire giù- . 
sta una causa sbagliata. Se si perde 
questa distinzione si confondono • 
vittime e carnefici». Contro «Com­
bat film» anche Mario Ferrari Ag­
gradi. dell'Associazione dei parti- • 
giani cristiani, e insegnanti e ricer-
catori dell'Istituto romano per la 
storia d'Italia dal fascismo alla Re­
sistenza, «indignati da inesattezze e 
rozzezza, e allarmati per l'anda­
mento dell'intero dibattito, che mi­
rava a incoraggiare nei giovani pre­
senti il diritto all'ignoranza e alla 
confusione». - . 

Per Alfredo Biondi, invece, eletto 
nelle liste di Forza Italia, bisogna 
superare ogni divisione perché 
non ha più ragione di esistere. ' 
Amedeo d'Aosta giudica che si 
stiano «aizzando gli animi» e Giu­
liano Ferrara accusa di «antifasci­
smo strumentale» la sinistra, Oc­
chetto e D'Alema in testa. Per Mar­
co Taradash, infine, il problema è 
un altro: la trasmissione era «parti­
tocratica». 

Mercoledì 13 aprile 
in edicola 

con l'Unità 

Corrado Guzzanti 

Il libro 
de Kipli 


